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• La Farmacia dell’Ospedale di Vittorio Veneto, in  stretta collaborazione con la UOC di Oncologia, ha iniziato 

da aprile 2019 un progetto di counseling al paziente che comincia una nuova terapia oncologica orale. Si è 
deciso di investire sulla figura del farmacista per incrementare sia l’informazione sul nuovo farmaco sia 
l’educazione al paziente. L’attività di counseling ha lo scopo di aumentare l’aderenza alla terapia, insieme ad 
una miglior gestione della tossicità. Inoltre, prima del colloquio, il farmacista ha la possibilità di consultare la 
cartella clinica del paziente per rilevare eventuali interazioni farmacologiche. A 4 mesi dall’inizio del 
progetto, è sembrato utile effettuare un’analisi preliminare delle domande del paziente durante il colloquio 
per migliorare il servizio. 

INTRODUZIONE 

 E SCOPO 

• L’attività di counseling viene effettuata in una sala colloqui riservata e, su richiesta del paziente, in presenza 
di famigliari/caregiver. Durante il colloquio, viene consegnata una scheda informativa-educazionale farmaco-
specifica, elaborata in collaborazione con la Farmacia dell’Ospedale di Castelfranco e le Coordinatrici delle 
UO di Oncologia della AULSS2 Marca Trevigiana. Vengono esplicati lo schema terapeutico e le modalità di 
assunzione del farmaco, i principali effetti collaterali e alcune indicazioni per la gestione dei sintomi, la 
conservazione del farmaco e le possibili interazioni. Alla fine del colloquio viene stilato un breve report per 
identificare gli eventuali bisogni del paziente. 

MATERIALI E 
METODI 

• Dall’inizio del progetto, i pazienti oncologici che hanno usufruito del servizio di counseling sono stati 14. La 
loro età media era di 69 anni. La maggior parte ha dimostrato di aver bisogno di maggiori informazioni o 
conferme sulla gestione degli effetti collaterali (57%) e, soprattutto per i pazienti più anziani, sulle modalità 
di somministrazione (50%). La percentuale di pazienti che ha chiesto la possibilità di assumere 
integratori/fitofarmaci/bevande alcoliche è stata del 36 %, la metà ha richiesto delucidazioni sugli orari 
dell’assunzione di altri farmaci. Il 71% dei pazienti ha dimostrato il bisogno di parlare della malattia ed 
alcuni (36%) hanno chiesto informazioni sulla possibilità di guarigione. Sono state rilevate possibili 
interazioni farmacologiche in 2 casi. 

RISULTATI 

• Dalla Legge 405 del 2001, il farmacista ospedaliero svolge un ruolo fondamentale per il corretto uso dei 
farmaci a domicilio. Da questa esperienza preliminare, si è rilevato che il farmacista può essere una 
figura molto utile per coadiuvare i medici e il personale infermieristico nell’ intercettare potenziali 
problematiche relative ai farmaci e nella comunicazione al paziente. Inoltre, il dialogo con il paziente e 
la costante collaborazione con gli oncologi permette una crescita umana, culturale e professionale al 
farmacista, avvicinandolo sempre di più alle problematiche cliniche e, non ultimo, ai bisogni del 
paziente. 

DISCUSSIONE E 
CONCLUSIONI 
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